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Abstract: Adaptation is frequently listed as a viable option for resolving multiple translational 
challenges, particularly in audiovisual arts and children’s literature, where the medium or 
content is altered to cater to age appropriateness, text comprehension levels, social values and 
commercial considerations. Notable examples include adaptations of classics e.g. Le Avventure 
di Pinocchio, Gulliver’s Travel, and Robinson Crusoe, etc. at different times. This research 
focuses on the classic Indian television animation series “The Jungle Book: The Adventures of 
Mowgli,” aired in India in 1989 which adapted Rudyard Kipling’s novel set in colonial India. 
The study explores whether the adaptation retains Kipling’s original imperialistic theme, how 
closely the animated version followed the novel, and how the classical Western narrative 
structure was reconstituted in the series. The research employs a qualitative approach to 
investigate the role of intermediality in audiovisual arts as a necessary element of media 
transformation. The study suggests that multimedia adaptations can be valuable tools for human 
bildung, enhancing an individual’s cognizance and emotional connection to the characters and 
themes. Examples of intermedial adaptations include sound-and-slide displays and audio-video 
television channels. The paper attempts to determine how adaptations contribute to the 
intermediality of audiovisual arts and the media transformation process. 
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1. Introduzione 
Cinema e letteratura condividono un legame lungo e apparentemente eterno fin 
dall’avvento della cinematografia. La letteratura fornisce da sempre una notevole fonte 
di ispirazione per il cinema, soprattutto grazie all’elemento di narrazione che accomuna 
libri e film. Sebbene i romanzi ed i film differiscano nel genere, cercano comunque di 
raggiungere lo stesso obiettivo, quello di comunicare un messaggio. Questo processo 
di trasmissione delle informazioni è evidente anche nel modo in cui le persone 
apprezzano entrambe le forme, sia la lettura che attraverso la visualizzazione. Secondo 
Bluestone (1961, p. 62), ‘‘[t]he major difference between a filmic representation and a novel 
is that visual images stimulate our perceptions directly through language, colour, movement, 
and sound whereas stimulation is indirect in the case of a written text”. Un’altra distinzione 
tra un romanzo e un film è che un romanzo è la creazione di una singola persona, 
l’autore, mentre il messaggio trasmesso da un film al pubblico è il risultato di uno sforzo 
collaborativo di molti. 

Questo studio si propone di indagare la coesistente ‘“intermedialità” tra i media 
testuali e visivi ne The Jungle Book di Rudyard Kipling, che diventa sempre più saliente 
nel contesto dell’adattamento e della traduzione. In questa definizione aggiornata di 
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traduzione, gli adattamenti sono ri-mediati per un mezzo diverso, attraverso 
trasposizioni inter-semiotiche (inter-media) da un sistema di segni (come le parole) a 
un altro (come le immagini). 

L'intermedialità è un concetto che si riferisce alla cooperazione tra media diversi, 
come quelli visivi e acustici, che non mira tanto a unificarli in un movimento 
convergente quanto a valorizzarne le differenze e la rispettiva autonomia espressiva. In 
altre parole, l’intermedialità si riferisce alla combinazione di diversi mezzi di 
comunicazione per creare un'esperienza artistica o comunicativa più complessa e 
completa. 

L'esposizione a una serie di narrazioni svolge un ruolo vitale nella Bildung umana, 
in quanto serve come strumento dinamico per la diffusione della conoscenza e della 
saggezza. Libri, radio, teatro, cinema, televisione e altre forme di pratiche culturali, che 
comprendono la stampa e i media visivi, sono utilizzati per trasmettere queste 
narrazioni. Nonostante sia stato periodicamente criticato come una forma di traduzione 
negligente o inesistente, il processo di adattamento, spesso visto come una strategia di 
addomesticamento, è stato impiegato per affrontare le questioni legate alla traduzione. 

Secondo Bastin (2018, pp. 473-478), ‘‘[a]daptation is a set of translative operations that 
result in a text that is not generally accepted as a translation but is nevertheless traced to a 
source text”. Secondo questa definizione di Bastin, un adattamento è un testo che deriva 
da un’operazione di traduzione, ma non può essere considerato una traduzione. La 
magnitudine degli adattamenti nell’ ambito della letteratura per i bambini è 
particolarmente significativa, e va da semplici modifiche del media a sostanziali 
revisioni delle trame o addirittura all’eradicazione o alla modifica totale di particolari 
elementi. 


Central to a discussion of translation for children is the adult-child duality that raises 
the question of exactly what counts as children’s literature: texts intentionally written 
for children by adults, texts addressed to adults but read by children, texts read by both 
children and adults? The translation may, however, alter the nature of the adult—child 
relationship implicit in the source text (Klingberg, 1986, p. 10). 


La razionalità alla base di questi adattamenti deriva dalla nozione che la letteratura per 
i bambini dovrebbe funzionare contemporaneamente come strumento pedagogico e 
come prodotto finale specificamente progettato per soddisfare le esigenze del pubblico 
di riferimento in termini di età, capacità di lettura, valori culturali e interessi 
commerciali. Robinson Crusoe, Le Avventure di Pinocchio ed I Viaggi di Gulliver sono 
esempi illustrativi di tali adattamenti, tutti sottoposti a numerosi cambiamenti nel corso 
del tempo. 

Questo studio si propone di esplorare le correlazioni intermedie tra l'adattamento 
cinematografico del 1969 di The Jungle Book realizzato da Walt Disney, la sua 
controparte live-action del 2016 e la serie televisiva giapponese del 1989 di The Jungle 
Book trasmessa in India. La ricerca mira a fare chiarezza sul cambiamento di paradigma 
dovuto alla trasformazione di un testo scritto in un mezzo audiovisivo, esaminando 
diverse modifiche apportate. Questi adattamenti specifici sono stati scelti per il loro 
significato e la loro popolarità, oltre a rappresentare una varietà di epoche storiche e 
contesti culturali. 

L’obiettivo dello studio è stato quello di esaminare come gli adattamenti 
interpretano e reinventano il materiale originale, indagando contemporaneamente su 
come una storia si trasforma attraverso vari formati mediatici. Per raggiungere questo 
obiettivo, è stata stabilita una procedura rigorosa di raccolta dei dati. Lo studio si 
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propone di migliorare la comprensione dei legami intermediali e delle sfide della 
traduzione di opere letterarie in modalità audiovisive. 

Il presente studio si propone di esaminare come le tecniche di circolazione, 
attribuzione e appropriazione del discorso si alterino da una cultura all’altra e si 
modifichino in situazioni specifiche. Le teorie di Michel Foucault sono utilizzate per 
sottolineare l’origine e lo sviluppo della funzione autoriale da parte della storia. Questa 
ricerca cerca di dimostrare come la voce autoriale del Raj britannico in The Jungle Book 
sia sottoposta al paradigma dell’intermedialità. Esaminando l’interazione tra stampa e 
media visivi, è possibile individuare come l’arte dell’adattamento abbia sconvolto e 
trasformato il tema originale di Kipling. 

Inoltre, l’adattamento di The Jungle Book attraverso varie forme di media 
rappresenta uno strumento prezioso per la bildung umana. Esso consente agli individui 
di sperimentare la narrazione attraverso la multimedialità, agevolando un livello più 
elevato di connessione cognitiva ed emotiva con i personaggi e i temi. L’incorporazione 
di mezzi artistici innovativi, tra cui schermi sonori, diapositive e canali televisivi audio- 
video, arricchisce la comprensione e l’apprezzamento dell’opera adattata da parte 
dell’osservatore. Come già detto, romanzi e film sono intrinsecamente diversi. Ciò è 
evidente nel modo in cui vengono percepiti: i romanzi sono goduti attraverso il processo 
di lettura, mentre i film e i programmi televisivi sono apprezzati attraverso il processo 
di visione. Andrew Davies, sceneggiatore, sostiene che la principale differenza tra una 
rappresentazione cinematografica e un romanzo è che le immagini visive stimolano le 
nostre percezioni direttamente attraverso il linguaggio, il colore, il movimento e il 
suono, mentre nel caso di un testo scritto questa stimolazione è indiretta. Un altro fattore 
di differenziazione tra romanzi e film è che i romanzi sono controllati solo dall’autore, 
mentre il significato che il pubblico trae dai film è il risultato della collaborazione tra 
individui. 

Questo articolo si basa su una ricerca qualitative che fa riferimento alle teorie e alle 
prospettive di eminenti studiosi. In accordo con le domande di ricerca presentate in 
questo studio, in particolare (1) la perdita di rilevanza del tema originale di Kipling a 
causa dell’adattamento, (ii) la vicinanza di questa versione animata al romanzo 
originale e (111) la ricostituzione della struttura narrativa classica occidentale nella serie 
televisiva. L'obiettivo è quello di esplorare i contributi degli adattamenti 
all’intermedialità delle arti audiovisive come aspetto integrale del processo di 
trasformazione dei media. 


2. Revisione della Letteratura: Quadro Teorico 


2.1. Traduzione e Adattamento 

Il quadro teorico di questo articolo si basa sull’interazione tra la stampa e i media visivi 
nel particolare contesto del classico di Rudyard Kipling, The Jungle Book. Esaminare 
questa relazione intermedia richiede la comprensione di diversi concetti chiave nel 
campo degli studi sui media e dell’analisi letteraria. Questa sezione presenta una 
panoramica dei punti di vista teorici pertinenti che sono alla base di questa ricerca. 

Gli studiosi sono stati particolarmente interessati dall’interazione tra la stampa e i 
media visivi, soprattutto quando si tratta di opere letterarie adattate per lo schermo. 
Nella presente revisione della letteratura si esaminano le basi teoriche della traduzione 
e dell’adattamento, l’interazione tra la stampa e i media visivi, la prospettiva autoriale 
e discorsiva e il concetto di “intermedialità” nelle arti audiovisive nel contesto di The 
Jungle Book di Kipling. I ricercatori hanno tentato di stabilire le terminologie associate 
alle varie modalità di traduzione. In un numero speciale di The Translator (volume 9, 
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numero 2, 2003), Gambier esamina termini come traduzione cinematografica, 
trasferimento linguistico, traduzione audiovisiva, traduzione su schermo e traduzione 
multimediale, considerando il loro cambiamento di status nel campo. 

Il termine “audio-medial texts”, discusso da Katherina Reiss, è una quarta tipologia 
testuale per i traduttori, denominata ‘“audio-medial texts”, oltre alle tre tipologie di base: 
informativa, espressiva e operativa, per riferirsi a testi scritti per essere parlati. (A 
Reflexion on the Murky Difference between Adaptation and Translation | October 2018 
| Translation Journal, n.d.). 

Lawrence Venuti, uno studioso di fama, suggerisce quanto segue nel suo lavoro The 
Translator '’s Invisibility: ‘‘translation is a form of rewriting, a productive adaptation of a text 
for a new context’ (1995, p. 5). La traduzione coinvolge non solo il trasferimento 
linguistico di un testo da una lingua all’altra, ma anche le mediazioni culturali e 
ideologiche tra diverse forme letterarie e visive. Al contrario, i teorici dell’adattamento 
riferiscono l’adattamento come un distacco e una trasmutazione che è comunque legata 
alla fonte e all’adattamento. Affermano che durante il processo di adattamento si 
realizza una forma di trasformazione attraverso l’interpretazione. 

Mona Baker, in accordo con il punto di vista di studiosi come Vinay e Barbelnet, 
afferma che: 


Adaptation is a procedure which can be used whenever the context referred to in the 
original text does not exist in the culture of the target text, thereby necessitating some 
form of re-creation. This widely accepted definition views adaptation as a local rather 
than global strategy to achieve an equivalence of situations wherever cultural 
mismatches are encountered (Vinay e Barbelnet, 2002, p. 5). 


L'adattamento, come sostenuto da una teorica letteraria come Linda Hutcheon, consiste 
nella trasformazione di un testo di partenza in un altro medium, consentendo una 
reinterpretazione dell’opera originale. Analogamente, la teorica Susan Bassnett ha 
sostenuto che, ‘‘translation is an act of creativity, a process of re-writing rather than a process 
of producing a simple replication’’ (2006, p. 7). Secondo Palmer, gli studi sull’adattamento 
cinematografico di opere letterarie attinsero una base teorica dalla disciplina della 
traduzione, considerando tale processo come una forma di traduzione intersemiotica. 

Tutti questi teorici sottolineano l’importanza dell’adattamento nel processo di 
traduzione. 


2.2. L’interazione tra Stampa e Media Visive 
In tempi recenti, l’interazione tra la stampa e i media visivi è diventata un argomento 
significativo, che ha generato una vasta letteratura. Hutcheon suggerisce che, i media 
stampati e visivi operano in una relazione reciproca, ognuno influenzando l’altro. 
Nel suo lavoro “A Theory of Adaptation”, Hutcheon afferma inoltre che, ‘‘[a]daptation 
is not merely a one-way process of translation from one medium to another; what is created is 
a new intermedial work which reflects both the original and the new medium”’ (2006, p. 21). 
David Bordwell e Kristin Thompson (2011) hanno anche evidenziato il concetto di 
“intermedialità”, che riconosce il ruolo delle diverse forme mediatiche nell’influenzarsi 
e interagire reciprocamente. Ciò consente ai media visivi, compresi i film, di integrare 
e riesaminare gli aspetti testuali delle opere letterarie. Pertanto, i processi di traduzione 
e adattamento hanno implicazioni significative per la comprensione del rapporto tra 
stampa e media visivi in The Jungle Book di Kipling. Indagando sull’interazione tra 
stampa e media visivi in The Jungle Book, l’obiettivo di questo studio è esaminare come 
queste forme di media si intreccino per creare un’esperienza di narrazione multiforme. 
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2.3. Prospettiva Foucaultiana su Autore e Discorso 

Le opere di Michel Foucault hanno notevolmente influenzato la letteratura sulla 
paternità e sul discorso. Le teorie di Foucault sul rapporto tra potere, conoscenza e 
discorso chiariscono come l’autorità e il significato siano costruiti e distribuiti 
all’interno di un determinato contesto culturale. I concetti di Foucault utilizzati in 
questa ricerca consentono di analizzare le relazioni di potere e i metodi di 
comunicazione impiegati nel processo di trasformazione delle opere letterarie in forme 
mediatiche visive. Come afferma Foucault, nella sua opera The Order of Things , 
‘‘[d]iscourse is not simply that which translates struggles or systems of domination, but is the 
thing for which and by which there is a struggle...the author is not the originator of discourse 
but is rather a function of discourse”’ (1991, p. 43). 


Secondo lui, l’autorialità non è sempre un concetto fisso, ma dipende piuttosto dal 
discorso in cui si colloca. Ciò significa semplicemente che l’influenza o il controllo di 
un autore su un testo non sono completi e indiscussi. Al contrario, dipende da vari tipi 
di conversazioni interconnesse e da dinamiche di potere che influenzano il modo in cui 
un soggetto viene interpretato e ricevuto. L’autorità di un autore non è indipendente, 
ma si trova piuttosto in un contesto più ampio di influenze sociali e dinamiche di potere. 

L’adattamento di opere letterarie ai media visivi sfida le idee consolidate di 
autorialità e promuove la circolazione di narrazioni alternative. Questo punto di vista è 
particolarmente pertinente quando si considera come l’adattamento di The Jungle Book 
attraverso varie piattaforme mediatiche influisca sull’evoluzione dell’autorialità e sulla 
diffusione dei discorsi. Il testo è stato adattato più volte per lo schermo e la 
comprensione delle dinamiche di traduzione e adattamento è fondamentale per capire 
come i concetti, i personaggi e le narrazioni del testo sono stati interpretati e visualizzati 
visivamente. 


2.4. L’intermedialità nelle Arti Audiovisive 

Infine, questo studio adotta un approccio teorico all’intermedialità nelle arti 
audiovisive. Il concetto di intermedialità è stato ampiamente discusso nella letteratura 
sulle arti audiovisive. Per intermedialità, gli studiosi intendono lo scambio dinamico di 
idee, influenze ed elementi tra diverse forme di media, come la letteratura, il cinema, 
l’arte e la musica, che arricchisce e modella il significato e l’esperienza di ciascun 
mezzo. Il teorico W.J.T. Mitchell sostiene che, ‘‘[i]ntermediality is the process of creating 
a new work by combining elements of two or more media. It is the process of making 
connections between different media and is a key factor in the production of new art forms”° 
(2019, p. 88). 

In altre parole, l’intermedialità è il processo di combinazione di componenti di 
diversi media per generare un’opera aggiuntiva. L'indagine sull’intermedialità nelle arti 
audiovisive offre una comprensione più profonda di come le varie discipline artistiche 
possano rafforzarsi e incoraggiarsi a vicenda. I famosi accademici Werner Wolf (2015) 
e Claus Cliiver (1989) hanno dato un contributo significativo alla disciplina degli studi 
intermediali, indagando l’interazione sinergica tra molte forme d’arte, come la 
letteratura, il cinema e il teatro. 

Questo studio cerca di dimostrare il potere di trasformazione degli adattamenti 
audiovisivi, evidenziando i contributi distintivi dei media visivi nella comunicazione 
della narrazione e dei temi del testo originale, esaminando l’intermedialità in The 
Jungle Book di Kipling. 

In breve, il presente lavoro utilizza un quadro epistemologico basato sulle teorie 
della traduzione e dell’adattamento, sull’interazione tra stampa e media visivi, sulla 
prospettiva foucaultiana dell’autorialità e del discorso e sull’intermedialità nelle opere 
audiovisive, per un’analisi approfondita di tale interazione in relazione a The Jungle 
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Book di Kipling. La teoria della traduzione e dell’adattamento faciliterà la 
comprensione delle trasformazioni subite dal testo nel passaggio dal libro 
all’adattamento per lo schermo. L’interazione tra stampa e media visivi sarà utilizzata 
per esplorare i diversi modi in cui il testo è stato adattato al mezzo dello schermo. 

La prospettiva foucaultiana sull’autorialità e sul discorso è stata utilizzata per 
esaminare come le intenzioni primarie di Kipling siano state mantenute o mutate negli 
adattamenti visivi. Inoltre, l’intermedialità nelle arti audiovisive è stata adoperata per 
esplorare come gli adattamenti visivi abbiano incorporato elementi da altri media e 
come questi elementi interagiscano tra loro. 


3. Metodologia 

In questo studio viene costruito un corpus di testi per condurre un’analisi comparativa. 
Il corpus è costituito da tre diversi adattamenti di The Jungle Book di Kipling. Questi 
adattamenti comprendono due film di Walt Disney, The Jungle Book del 1969 e The 
Jungle Book del 2016, nonché Janguru Bukku Shonen Moguri, una versione anime 
giapponese, doppiata in hindi e trasmessa dalla televisione indiana nel 1989, anch’essa 
intitolata The Jungle Book. Janguru Bukku Shonen Moguri è una serie anime italo- 
giapponese basata sull’adattamento dell’originale raccolta di racconti di Rudyard 
Kipling del 1894, The Jungle Book. È stata trasmessa nel 1989 per un totale di 52 
episodi in una stagione ed è stata distribuita da Mondo TV, Italia. Questo approccio 
comparativo consente un’esplorazione completa dell’interazione tra stampa e media 
visivi in diversi adattamenti e periodi di tempo. 

Viene utilizzata una metodologia di ricerca qualitativa per indagare le intricate 
dinamiche intermedia insite negli adattamenti per lo schermo. Questo disegno facilita 
un esame più dettagliato dei vari elementi come la struttura narrativa, l’estetica visiva 
e le tecniche intermediali impiegate negli adattamenti e il loro impatto sulla ricezione e 
sull’interpretazione del pubblico. 

Il processo di raccolta dei dati consiste nel verificare varie fonti, come il testo 
originale di The Jungle Book, scritto da Rudyard Kipling e pubblicato nel 1894, e 1 tre 
adattamenti per il grande schermo, compresi 1 film e gli episodi dell’adattamento anime 
giapponese. Questi adattamenti sono esaminati meticolosamente per comprendere la 
dicotomia tra stampa e immagini e il modo in cui questi due media interagiscono. 
Inoltre, vengono consultati articoli scientifici, libri e analisi critiche da banche dati 
accademiche e archivi cinematografici per stabilire una base teorica e fornire un 
contesto più ampio per la comprensione dell’intermedialità tra stampa e media visivi 
negli adattamenti. 

La selezione delle risorse di dati si basa su criteri oggettivi come la loro rilevanza 
per le domande di ricerca, l’affidabilità, la credibilità e la disponibilità. Vengono 
evidenziate le diverse prospettive e le analisi critiche degli adattamenti cinematografici 
oggetto di studio. 

Le tecniche di analisi dei dati utilizzate in questa ricerca sono l’analisi descrittiva 
e l’analisi qualitativa dei contenuti. L’analisi descrittiva è impiegata per analizzare le 
somiglianze e le differenze tra i temi ricorrenti, gli schemi e gli elementi intermedi 
presenti nel testo originale e nei tre adattamenti per lo schermo. L'analisi qualitativa 
del contenuto viene utilizzata per esaminare l’interazione tra stampa e media visivi nei 
tre adattamenti cinematografici di The Jungle Book. 
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4. Analisi di The Jungle Book di Kipling: Le Avventure di Mowgli 


4.1. Panoramica del Libro di Kipling 

The Jungle Book è una raccolta di racconti di narrativa scritti nel 1894 dallo scrittore 
inglese e Premio Nobel Joseph Rudyard Kipling, conosciuto anche come Rudyard 
Kipling. Kipling, nato il 30 dicembre 1865 a Bombay (attualmente Mumbai), in India, 
e morto il 18 gennaio 1936 a Londra, in Inghilterra, è noto per il suo contributo alla 
letteratura inglese attraverso la prosa, la poesia e i romanzi. Sebbene sia ampiamente 
riconosciuto come uno scrittore che ha sostenuto l’imperialismo britannico, è anche 
ricordato per i suoi coinvolgenti racconti e poesie relativi ai soldati britannici in India, 
oltre che per le sue storie per bambini. Nel 1907, Kipling ha ricevuto il Premio Nobel 
per la letteratura. Suo padre, John Lockwood Kipling, era un artista e uno studioso che 
ha influenzato in modo significativo l’opera di suo figlio. 

La nascita e l’educazione in India di Rudyard lo dotarono di un’ampia conoscenza 
del Paese e di un fascino incessante per le sue giungle, dovuto alla partecipazione dei 
suoi genitori all’onda di emigrazione britannica in India. Kipling evoca una giungla che 
rispecchia le regole, le influenze straniere e il leadership della società umana. Secondo 
un articolo del turismo del Madhya Pradesh, in particolare, gli splendidi ambienti 
naturali della Pench Tiger Reserve nel Madhya Pradesh, nell’India centrale, sono stati 
l’ispirazione creativa per questo libro iconico. Il racconto di Kipling è incentrato su 
Mowgli, un ragazzo selvaggio che è stato allevato dagli animali nella giungla, lontano 
dai suoi simili, e che alla fine si ritrova a far parte di una comunità completamente 
diversa. È interessante notare che il personaggio di Mowgli affonda le sue radici in un 
racconto dell’amministratore britannico Sir William Henry Sleeman su Dina Sanichar, 
un ragazzo selvaggio allevato dai lupi. 

La narrazione è incentrata su Mowgli, un ragazzo giovane e abbandonato che viene 
trovato in una cesta nelle profonde giungle dell’India da Bagheera, una pantera nera. 
Bagheera lo presenta a una lupa che lo adotta prontamente nel suo branco. Man mano 
che matura, Mowgli impara i segreti della giungla da Bagheera e Baloo. Tuttavia, Sher 
Khan è implacabile nella sua caccia a Mowgli ed egli deve trovare un modo per 
proteggere se stesso e i suoi compagni dalla furia della tigre. 

I racconti esplorano i concetti di trasformazione, alienazione e autorità nella 
società. Tracciano paralleli tra diverse specie animali per illustrare i diversi modi in cui 
i gruppi umani si articolano all’interno del governo di un impero. Il libro analizza 1 
pregiudizi e l’ipocrisia delle colonie britanniche utilizzando una rappresentazione 
allegorica della vita moderna influenzata e governata da varie forze politiche. Il libro 
trasmette messaggi di apprezzamento e rispetto per tutte le creature viventi e per la 
natura stessa. 

Le sue molteplici dimensioni e complessità lo hanno reso una scelta privilegiata 
per l’adattamento in numerosi film e serie. In questa ricerca vengono esaminati tre 
adattamenti del corpus. 


4.2. Panoramica delle Serie Animate 

La scelta di tre adattamenti per lo studio del corpus si basa su diversi fattori. Il corpus 
di studio comprende due adattamenti animati e un adattamento “umanoide”, fornendo 
un’ampia gamma di interpretazioni e stili da esaminare nell’analisi. 

The Jungle Book, film d’animazione uscito nel 1969, è stato l’ultimo prodotto da 
Walt Disney in persona. Si trattava di un’umile interpretazione dell’antologia di 
racconti di Rudyard Kipling del 1894, corredata da una mezza dozzina di canzoni a 
complemento della storia. Il film di The Jungle Book ottenne recensioni favorevoli, con 
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grandi elogi per la sua colonna sonora che includeva la canzone di successo “The Bare 
Necessities”. Questa canzone è stata successivamente adattata anche per l’adattamento 
Disney del 2016. 

Seguendo la stessa trama del testo originale e dell’adattamento Disney del 1969, la 
versione del 2016 di The Jungle Book racconta la storia di Mowgli, un bambino 
selvaggio allevato dai lupi nella giungla indiana, e dei suoi amici animali, la pantera 
Bagheera e l’orso Baloo, che cercano di proteggerlo dalla crudele tigre Sher Khan. Il 
film racconta la scoperta della giungla e dei suoi abitanti da parte di Mowgli e la sua 
comprensione del legame tra uomo e natura. Il film incorpora immagini umanoidi in 
live-action e generate al computer e presenta alcune delle indimenticabili canzoni del 
classico Disney del 1969, come “The Bare Necessities” e “I Wanna Be Like You”. Il 
film riprende i temi dei racconti di Rudyard Kipling e prende in prestito le 
caratteristiche delle storie di Tarzan di Edgar Rice Burroughs. Il film illustra come gli 
esseri umani e gli animali possano coesistere in armonia quando mostrano gentilezza e 
rispetto reciproco. È un’avventura emozionante adatta a bambini e adulti. È un delizioso 
esempio di narrazione classica e un film squisitamente realizzato, che ringiovanisce 
l'ode di Kipling alla Legge della Giungla. 

The Jungle Book (Janguru Bukku Shonen Moguri), è un adattamento anime del 
1989 della serie di racconti originali di Rudyard Kipling. Piuttosto che aderire 
strettamente alle storie originali di Mowgli o alla famosa versione Disney, 
l’adattamento raggiunge un equilibrio tra i due. L’anime ha ricevuto consensi 
internazionali ed è stato trasmesso in molti Paesi del mondo, mentre il pubblico indiano 
lo ha accolto a braccia aperte. Il film ha risuonato anche con la popolazione indiana, 
tanto che è stata prodotta una versione doppiata in hindi per il pubblico locale. La 
versione hindi di The Jungle Book presentava una canzone d’apertura particolare, 
intitolata “Jungle Jungle Baat Chali Hai” con testo di Gulzar, che ha guadagnato 
popolarità in India. In particolare, la stessa versione della canzone è stata 
successivamente inclusa nella versione inglese del film realizzata dalla Disney nel 
2016. 

In sintesi, il film del 1967 utilizzava tecniche di animazione tradizionali, mentre 
l’adattamento del 2016 presenta una rappresentazione umanoide dei personaggi. 
Inoltre, la serie televisiva animata giapponese, che è stata doppiata in hindi per gli 
spettatori indiani, contribuisce ad aggiungere un aspetto culturale unico al corpus. 


4.3. Un Confronto tra gli Adattamenti Cinematografici del Romanzo di Rudyard 
Kipling del 1894, The Jungle Book 

Il romanzo è stato adattato in diversi media nel corso degli anni, tra cui tre delle versioni 
più popolari: Il film d’animazione Disney del 1967, il remake live-action del 2016 e 
l’adattamento anime italo-giapponese del 1989. Sebbene ogni versione abbia una 
propria peculiarità, trae ispirazione dall’opera originale di Kipling. I tre adattamenti del 
corpus hanno tutti effettuato modifiche alla narrazione e ai personaggi del testo 
originale per creare una storia unica. 

Questo studio si propone di confrontare il testo originale di Kipling con i suddetti 
adattamenti in termini di rilevanza del tema originale, di fedeltà degli adattamenti alla 
narrazione e ai personaggi e di come il processo di adattamento abbia comportato 
cambiamenti e alterazioni. 


4.3.1. Esplorare i Temi di Kipling in un Contesto Moderno 
Whittingham sostiene che l’interpretazione Disney del 1969 sia la più autentica del 
tema originale di Kipling, con la storia incentrata sul viaggio di Mowgli alla scoperta 
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di se stesso e sul suo rapporto con gli animali della giungla. L'adattamento del 2016 
riprende il filone tematico, ma si concentra maggiormente sul rapporto di Mowgli con 
la sua famiglia umana e sulla sua lotta per trovare il proprio posto nel mondo. 
L'adattamento giapponese del 1989 adotta una prospettiva diversa, incentrata sulla 
duratura amicizia tra Mowgli e gli animali della giungla e sulle loro avventure insieme. 

Tutti questi tre adattamenti di The Jungle Book hanno mantenuto i temi centrali della 
moralità, della lealtà e della scoperta di sé nella loro narrazione, introducendo al 
contempo i propri elementi distintivi. Le varie versioni della storia illustrano come le 
prospettive sulla razza e sull’identità si siano evolute nel tempo. In generale, i diversi 
racconti di The Jungle Book rivelano come gli atteggiamenti verso la razza e l’identità 
siano diventati più riflessivi nel corso delle generazioni. Gli adattamenti aggiornati 
mirano ad affrontare i temi razziali evidenziati nel testo originale, ma anche a 
rappresentare una narrazione più ottimistica. Per soddisfare le esigenze psicologiche ed 
evolutive del pubblico moderno, i creatori hanno apportato modifiche eliminando gli 
elementi più oppressivi dell’imperialismo presenti nell’opera originale di Kipling. 

Se il tema dell’imperialismo non fosse stato escluso, ci sarebbero state due possibili 
ripercussioni. In primo luogo, gli adattamenti potrebbero aver continuato a perpetuare 
stereotipi dannosi e a rafforzare la percezione negativa di certe culture e società, 
portando potenzialmente a ulteriori fallacie e divisioni culturali. Inoltre, è possibile che 
il mantenimento di questi temi abbia allontanato il pubblico moderno, più attento alle 
questioni di rappresentazione e giustizia sociale. Ciò potrebbe comportare una 
diminuzione della domanda e della pertinenza di queste produzioni nell’attuale 
industria dell’intrattenimento, interconnessa e diversificata a livello globale. 


4.3.2. Fedeltà alla Narrazione e Alterazioni nel Processo di Adattamento 

Il testo originale di Kipling conteneva una serie di personaggi diversi, come Mowgli, 
Baloo, Bagheera, Shere Khan e Kaa. I tre adattamenti de The Jungle Book hanno 
modificato e rivisto il testo originale per sviluppare una versione unica della storia. Gli 
adattamenti del corpus hanno incorporato questi personaggi nelle loro narrazioni. 
Tuttavia, alcuni tratti e ruoli sono stati modificati per soddisfare le esigenze specifiche 
di ciascun adattamento. Considerazioni come il periodo, lo scopo e il pubblico a cui 
sono destinati sono fondamentali. 

Bela Balaz, uno dei principali studiosi di teoria cinematografica, analizza gli 
standard formali che plasmano il linguaggio cinematografico. Lui sottolinea 
l’importanza della “struttura”, affermando che “la struttura equivale al contenuto”. 
Rispetto alla versione originale scritta da Kipling sono state apportate diverse 
modifiche, tra cui la modifica di alcuni personaggi. Il testo originale aveva un tono più 
cupo e sinistro. Tuttavia, la composizione di questo amato musical, con i suoi 
personaggi animali, offre una narrazione redentrice e piena di speranza per i giovani 
che affrontano tempi difficili. 

È una convinzione diffusa che l’adattamento Disney del 1969 di The Jungle Book 
sia il più fedele alla storia originale di Kipling, con i personaggi e le loro personalità 
rimasti in gran parte invariati rispetto al testo originale. Al contrario, la versione del 
2016 ha apportato alcune modifiche ai personaggi, come la presentazione di Baloo 
come figura paterna per Mowgli e l’attribuzione a Shere Khan di una personalità più 
minacciosa. Inoltre, Ka è rappresentato come un personaggio negativo, un pitone 
malvagio. Al contrario, l’adattamento giapponese del 1989 ha introdotto signoficative 
modifiche ai personaggi. In particolare, Mowgli viene rappresentato come un 
personaggio più audace e valoroso, mentre agli altri animali vengono assegnati ruoli 
più umoristici. 
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4.3.3. Personaggi 

I personaggi di tutti e tre gli adattamenti assomigliano a quelli del libro originale, con 
alcune differenze significative. La personalità di Mowgli rimane invariata in tutte le 
versioni, così come il suo boomerang e i suoi pantaloncini, ma gli altri personaggi 
hanno apportato varie modifiche. 

Akela: Nel libro, Akela, il capo del branco di lupi, svolge un ruolo importante per 
Mowgli, arrivando a sacrificarsi per amore suo. Nella serie televisiva, Sher Khan uccide 
l’anziano capo dei lupi Akela durante la battaglia per proteggere Mowgli. Tuttavia, The 
Jungle Book di Kipling ritrae l’uccisione del capo supremo del branco da parte dei 
giovani lupi come una pratica standard una volta che il loro regno è tramontato. Akela 
è un personaggio memorabile in tutte le opere del corpus. 

Bagheera: Bagheera è una pantera nera di colore simile all’inchiostro. In tutte e tre 
le versioni, Bagheera è una figura essenziale e compassionevole nella vita di Mowgli, 
che lo guida nelle sue avventure nella giungla. 

Baloo: In tutti e tre gli adattamenti, l’orso Baloo mantiene la sua figura paterna e 
la sua personalità arguta, aggiungendo umorismo alla narrazione e servendo come 
amico fidato di Mowgli. 

Kaa: Kaa è un personaggio che subisce cambiamenti significativi nelle diverse 
versioni. Nel romanzo, il serpente Kaa è un cattivo, ma è anche uno degli alleati di 
Mowgli ed è considerato una forza formidabile e terrificante da affrontare. Il film del 
2016 ritrae Kaa come un pitone femmina incline agli incidenti e che fornisce un sollievo 
comico. Al contrario, l’anime giapponese raffigura Kaa come un personaggio positivo 
che svolge il ruolo di protettore. È un compagno rischioso che si unisce a Baloo e 
Bagheera in uno stato di trance per salvare Mowgli dalle scimmie. 

Madre Lupa: l’analisi del personaggio di Madre Lupa nei tre adattamenti mette in 
luce variazioni intriganti. Nella versione Disney del 1967, la mamma lupa è ritratta 
come una figura che nutre e si prende cura della sua famiglia. Tuttavia, nella versione 
del 2016 cambia il suo nome in Raksha e, in linea con il suo nome, assume un carattere 
protettivo e feroce come madre adottiva di Mowgli. Nella versione doppiata in hindi 
del 1989, mantiene il suo ruolo di accudimento ma viene nominata Chameli. 

Re Louie: è un orango, è una creazione Disney e non compare ne The Jungle Book 
di Kipling, poiché non è originario dell’India. È assente anche dalla serie di animazione 
giapponese. 

Leela: la nipote del capo dei lupi Akela, è un personaggio che non compare 
nell’originale The Jungle Book di Kipling. Tuttavia, appare negli adattamenti Disney 
del 1967 e del 2016, nonché nella versione anime giapponese del 1989, 
successivamente doppiata in hindi. Nell’adattamento anime giapponese, Leela è 
presentata come romanticamente attratta da Mowgli. L’inserimento di una sottotrama 
romantica arricchisce le interazioni emotive tra i personaggi. 

Shere Khan: non presenta grandi variazioni in nessuna delle tre versioni. Appare 
minaccioso e funge da metafora della crudeltà. In ognuna delle tre versioni citate, il 
personaggio di Shere Khan dimostra un’inflessibile fissazione nel voler catturare il 
“cucciolo d’uomo” Mowgli, presentandolo come un antagonista impressionante che 
contribuisce alla tensione e al dramma del racconto. 

Mowysgli: in tutte e tre le versioni Mowgli è rappresentato come un ragazzo audace, 
curioso e spensierato. È un personaggio ibrido tra umano e animale, un prodotto 
dell’immaginazione imperialista. Tuttavia, la serie trasforma questa immagine del 
ragazzo manifesto dell’arroganza imperiale in una personalità di ragazzo amante del 
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divertimento, enfatizzando legami essenziali come l’armonia, il lavoro di squadra e 
l’amicizia con creature di altre specie. 

Nell’adattamento del 1967, Mowgli evidenzia un profondo legame con i suoi 
compagni animali e un vivo desiderio di avventurarsi nella giungla, dove acquisisce 
preziose esperienze di vita in una resa umoristica. Il film Disney del 2016 ritrae Mowgli 
come un ragazzo intraprendente e astuto, capace di superare gli ostacoli che incontra. 
Tuttavia, mostra un carattere angosciato. Nell’iterazione del 1989, Mowgli è ritratto 
come un bambino coraggioso, che mostra uno spirito tenace e una determinazione 
incrollabile. Le interazioni del personaggio con Kaa, il seducente serpente, e con una 
simpatica ragazza umana contribuiscono a dare spessore al personaggio e a sottolineare 
il suo percorso emotivo all’interno della narrazione. 


4.3.4. Trama 

A grandi linee, i tre adattamenti condividono una trama simile, ma sono state apportate 
alcune modifiche per soddisfare esigenze specifiche. La giungla in cui vive Mowgli 
negli adattamenti ricorda senza dubbio l’India del giovane Kipling, ma non è 
rappresentata come la percezione che Kipling aveva degli indiani come animali. 
Attraverso la ricerca, è evidente che la raccolta di racconti di Rudyard Kipling del 1894 
costituisce la base per i testi citati, con l’India - allora colonia britannica - che fa da 
sfondo agli adattamenti. Va notato che il concetto di segregazione ostile, basato sul 
sistema coloniale che separava le persone in base al genere, alla razza e alla specie, 
potrebbe non essere facilmente compreso dal pubblico a cui sono rivolti questi 
adattamenti. 

Nell’adattamento televisivo indiano di The Jungle Book di Rudyard Kipling, la 
serie anime “Jungle Book Shoren Mowgli” ha superato la popolarità di qualsiasi altra 
versione, compresi gli adattamenti della Disney. La canzone del titolo in hindi “Jungle 
Jungle Baat Chali Hai” ha svolto un ruolo significativo nel contribuire al successo della 
serie. Inoltre, l’anime è stato meticolosamente doppiato in hindi, il che ha aggiunto un 
tocco locale e intimo. Ancora oggi, quando gli indiani fanno riferimento a The Jungle 
Book, tendono a riferirsi più a questo particolare adattamento che a qualsiasi altro. Un 
esempio di ciò si può trovare nell’uso della title track per la versione doppiata in hindi 
del film live-action The Jungle Book uscito nel 2016. Invece di creare un remake della 
title track Disney, la versione hindi ha utilizzato la title track esistente dell’anime, hindi 
“Jungle Jungle Baat Chali Hai”. 

Il libro e i film d’animazione Disney seguono le tensioni tra Mowgli, i suoi 

compagni della giungla, il cattivo tigre del Bengala Sher Khan e la sopravvivenza di 
Mowgli nella società umana. L'anime, composta da 52 episodi, è incentrato sulla 
mancanza di radici di Mowgli, sul suo senso di alienazione dalla società animale e 
umana e sulla sua relazione romantica con una ragazza del villaggio di nome Radha. 
Trattandosi di un progetto di ampio respiro, i creatori hanno ampie possibilità di offrire 
un’analisi sostanziale dello sviluppo del personaggio di Mowgli. 
Sebbene la relazione romantica tra Mowgli e Radha sia un filo conduttore essenziale 
della trama dell’anime, c’è anche un accenno strano a una storia d’amore interrazziale 
tra il lupo Leela e Mowgli. Tuttavia, nessuno di questi aspetti audaci e sperimentali può 
essere osservato né nell’adattamento Disney né nella storia originale. 

Nel libro, Mowgli si unisce al villaggio degli uomini circa a metà della storia, 
mentre nel film rimane nella giungla fino alla fine. Nel romanzo, Mowgli viene accolto 
da Messua, che crede sia suo figlio. Nell’adattamento cinematografico, invece, Mowgli 
si ritrova adottato dagli abitanti umani di un villaggio vicino. La versione animata 
giapponese vede Mowgli intraprendere una ricerca della sua vera identità, stabilendosi 
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infine in un villaggio dove si innamora di una giovane donna e mantiene un legame con 
le sue origini nella giungla. 


4.4. Ricostruzione della Struttura Narrativa Classica Occidentale 

Il romanzo di Kipling e i testi del corpus riflettono la funzione della struttura narrativa 
classica occidentale, abilmente ricostruita per creare una narrazione potente e coesa. 
Tuttavia esisteva una dinamica di scambio tra tutti i testi. 

La struttura narrativa classica occidentale è un tipo di narrazione adottato da secoli 
in letteratura e fornisce un’esperienza narrativa completa e coinvolgente. Questa 
struttura narrativa è composta da un’introduzione, un’azione ascendente, un climax, 
un’azione discendente e una risoluzione. Viene utilizzata per coinvolgere il lettore e 
raccontare una storia in modo chiaro e organizzato. L'introduzione stabilisce 1 
personaggi principali e l'ambientazione della storia. L'azione ascendente costruisce 
tensione e suspense man mano che la storia procede. Il climax è il punto più intenso 
della storia, quando il protagonista affronta la sfida più grande. L’azione discendente 
segue il climax e porta a una risoluzione in cui il protagonista riesce o fallisce nel suo 
compito. Questa risoluzione spesso contiene una lezione morale o una conclusione sulla 
vita. 


4.4.1. Tecniche Narrative e Metodi di Narrazione 

Molte opere di finzione che hanno come tema l’eroismo presentano la struttura 
narrativa classica occidentale. L’impiego di tecniche narrative e metodi di narrazione 
per esemplificare la struttura narrativa classica occidentale nel romanzo, nei film 
Disney e nell’anime giapponese di The Jungle Book è lodevole. Le tecniche narrative 
impiegate in tutte e tre versioni della storia differiscono dal convenzionale approccio 
narrativo lineare prevalente in molte narrazioni occidentali. Piuttosto che seguire una 
trama coesa unica, la storia mostra i vari incontri e le avventure di Mowgli con i diversi 
personaggi della giungla in una struttura episodica. 

Vale la pena notare che la struttura narrativa classica occidentale presenta tre 
personaggi archetipici: “l’eroe, il cattivo e la società” (Wright,1975, 45). La storia di 
The Jungle Book descrive la lotta di un eroe contro un cattivo oppressivo per salvare la 
società. Inizialmente prevale una situazione di equilibrio, ma in seguito un evento 
sconvolge la calma e crea uno squilibrio. Alla fine, la situazione si risolve e tutto torna 
sotto controllo. Il tema cruciale del romanzo, l’eroismo, è esemplificato da Mowgli, che 
salva il branco di lupi dalla tirannia di Shere Khan. 

Il romanzo originale e il film di Disney si focalizzano sulle crescenti e calanti 
tensioni tra Mowgli, i suoi compagni della giungla e il tigre cattivo Shere Khan. Il 
protagonista, Mowgli, intraprende un viaggio di trasformazione attraverso la giungla, 
incontrando varie sfide e personaggi che contribuiscono alla sua crescita e al suo 
sviluppo personale. Ogni episodio contribuisce allo sviluppo del carattere di Mowgli e 
alla sua comprensione della complessità della giungla. Questa riconfigurazione della 
struttura narrativa aumenta la profondità e la peculiarità della narrazione, incarnando il 
nucleo della raccolta originale di racconti di Kipling e offrendo una narrativa nuova e 
coinvolgente per 1 lettori. 

Le tecniche dello stile folcloristico sono utilizzate per introdurre personaggi, 
ambientazioni e temi in modo oggettivo al lettore in questo strumento narrativo. Per 
dare vita alla storia e dare un senso di avventura, sono stati impiegati animali 
antropomorfi e altri elementi magici. I metodi di narrazione nei film Disney sono stati 
adattati per riflettere i cambiamenti dei tempi. La versione del 1967 di The Jungle Book 
era un musical ricco di canzoni vibranti ed emozionanti, che gli hanno permesso di 
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rimanere attuale. La versione aggiornata del 2016 presenta un approccio più moderno, 
privilegiando l’azione e l’avventura. L’anime giapponese The Jungle Book Shonen 
Mowgli ha implementato le tecniche di narrazione per trasmettere una struttura 
narrativa occidentale distinta. Questo anime fonde la commedia con l’avventura, 
incorporando personaggi e luoghi che ricordano il romanzo originale. 

Attraverso gli adattamenti, è stato fatto uno sforzo deliberato per conciliare la varia 
e travagliata eredità di Rudyard Kipling con l’addomesticamento della storia, creando 
un’animazione dolce e divertente in cui la pace e la bontà trionfano sulla violenza e la 
crudeltà. 


4.4.2. Influenze Culturali e Contestuali 

Gli adattamenti visivi di The Jungle Book, come i film Disney del 1969 e del 2016 e 
l’anime giapponese del 1987, sono profondamente influenzati da fattori culturali e 
contestuali. Questi adattamenti mostrano differenze negli stili artistici, nelle 
caratterizzazioni e nei metodi narrativi, derivanti principalmente dalle diverse origini 
culturali dei loro registi e dalle tendenze cinematografiche prevalenti delle rispettive 
epoche. Questi adattamenti mostrano come i contesti sociali e storici abbiano plasmato 
la rappresentazione della storia originale. L'adattamento Disney del 1967 dell’opera di 
Rudyard Kipling e delle tradizioni di animazione americane impiega uno stile leggero 
e musicale che risuona con il pubblico occidentale. L’adattamento del 2016 mette in 
mostra 1 progressi delle immagini generate al computer, riflettendo il progresso 
tecnologico e le richieste del pubblico. Allo stesso tempo, privilegia una 
rappresentazione visiva realistica e la profondità dello sviluppo dei personaggi. 
L'adattamento anime del 1987 di The Jungle Book pone l’accento sulle tecniche 
artistiche esclusive e sulle inclinazioni culturali, fornendo una rappresentazione 
eccezionale ispirata ai principi e alla sensibilità profondamente radicati in Giappone, 
che completa la trama con un’essenza distinta. Fondamentalmente, queste variazioni 
fungono da specchio dei rispettivi contesti culturali, illustrando la natura in evoluzione 
della narrazione attraverso le regioni e il tempo. 

The Jungle Book, celebre romanzo di Kipling, è stato il catalizzatore degli 
innumerevoli adattamenti ed è ambientato nell’India coloniale durante il Raj 
britannico, anche se il suo messaggio di fondo è stato messo in discussione da diversi 
critici che vedono questo testo come una reliquia del passato coloniale della Gran 
Bretagna con diverse sfumature oscure. Tuttavia, i critici hanno esaminato il suo 
significato latente, vedendolo come una reliquia del passato coloniale della Gran 
Bretagna con diverse sfumature oscure. Gli adattamenti intermedi mettono in 
discussione la tesi controversa di Kipling sul colonialismo e le sue implicazioni razziali. 

Gli adattamenti intermedi hanno messo in discussione il previsto trionfo testuale 
del Raj britannico, sovvertendo la voce autorevole di “White Man’s Burden”!. Mowgli, 
un ibrido umano-animale, è un prodotto della fabbricazione imperialista. Shere Khan, 
forte e astuto, rappresenta il nativo, mentre il gentile Mowgli incarna l'imperialismo 
britannico. Tuttavia, gli adattamenti del corpus riproducono questa dicotomia cruciale 
dei personaggi senza le sue sfumature coloniali. L’opera rifiuta i concetti di oppressione 
coloniale sostituendo la rappresentazione di una figura che simboleggia il dominio 
imperiale con una rappresentazione di energia giovanile e di un atteggiamento giocoso. 
Inoltre, sottolinea l'importanza di relazioni come la cooperazione, la collaborazione e 
la compagnia con membri di altre specie. 


! “The White Man's Burden” è una poesia scritta da Rudyard Kipling nel 1899. 
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5. L’interazione tra Stampa e Media Visivi negli Adattamenti di The Jungle Book 


5.1. Studio degli Elementi Intermedi 

Come altri testi adattati, questi adattamenti implicano un compromesso, mantenendo le 
idee di Kipling sulla giungla ma modificando e combinando molti elementi per adattarsi 
alla sensibilità dei bambini moderni. Miieller afferma: 


adaptations of canonical texts have performed a key role throughout the history of 
children’s literature as it requires numerous pertinent adjustments during the creation of 
a new audio-visual text ... ranging from changes of small details to deletion or alteration 
of entire parts of a story (Miieller, 2013, pp. 1-8). 


L’interazione tra la stampa e i media visivi è fondamentale per il successo degli 
adattamenti di The Jungle Book di Kipling. La stampa fornisce la struttura narrativa del 
racconto, mentre i media visivi offrono le immagini necessarie per dare nuova vitalità 
alla storia. 


5.1.1. Suoni e Diapositive 

The Jungle Book, proiettato per la prima volta nel 1969, utilizza suoni e diapositive per 
aumentare l’emozione del pubblico e la rappresentazione dei personaggi. Il 
lungometraggio incorpora la musica per trasmettere l’esuberanza e il piacere dei 
personaggi, inclusi canzoni popolari come “Bare Necessities” e “I Wanna Be Like 
You”. Il disegno del suono comprende voci, dialoghi, rumori ambientali, musica e 
silenzio, tutti elementi che conferiscono maggiore complessità e significato alle 
immagini. Il processo di sound design comporta la selezione e la registrazione 
meticolosa dei suoni, mescolandoli e registrandoli in modo da sincronizzarli 
perfettamente con le immagini. Il film include anche una serie di effetti sonori, come le 
trombe degli elefanti, i fischi e le fanfare, che migliorano l’esperienza di visione 
coinvolgente e unica. 

L'adattamento del 2016 di The Jungle Book si è rivelato una svolta tecnologica. 
Sono stati utilizzati schermi sonori e diapositive per creare un’esperienza visiva 
naturalistica e coinvolgente per il pubblico. Disney ha anche incorporato transizioni ed 
effetti sonori per aumentare l’esperienza immersiva. In particolare, ogni transizione si 
adatta al tono e all’ambientazione di ogni scena e gli effetti sonori venivano selezionati 
per aumentare il realismo delle immagini. La composizione sonora del film incorpora 
tabla (percussioni indiane), flauti di bambù e altri strumenti esotici per creare un suono 
distintivo e duraturo. Le canzoni popolari del film del 1969, tra cui ‘“Bare Necessities” 
e “I Wanna Be Like You”, sono combinate con “Jungle Jungle Baat Chali Hai” della 
serie anime giapponese del 1989 (doppiata in hindi), che ha fatto da sigla a questa 
versione Disney, creando una composizione musicale unica. 

Gli effetti sonori dell’adattamento anime del 1989 di The Jungle Book, intitolato 
Shonen Moguri, danno vita al mondo della giungla e ne permeano lo sfondo. Questa 
serie ha ricevuto riconoscimenti per aver amalgamato con successo le storie originali 
di Mowgli con la versione di Walt Disney. La sua popolarità in India è stata 
incrementata da un doppiaggio in hindi e da una canzone di apertura originale in hindi, 
“Jungle Jungle Baat Chali Hai”. 

Sottili modifiche del suono, come l’intonazione, l’ampiezza o il volume, possono 
trasformare completamente l’interpretazione degli eventi sullo schermo da parte del 
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pubblico. La raccolta combina sapientemente elementi sonori e visivi per produrre un 
incontro immersivo e interattivo che incanta gli spettatori. 

5.1.2. Canali Televisivi Audio-Video 

Mentre visualizzazione dei suoni e delle diapositive ha fornito un paesaggio sonoro che 
ha rafforzato il realismo della storia, le immagini hanno servito ad animare i personaggi. 

The Jungle Book, una commedia musicale d’animazione del 1969 prodotta da Walt 
Disney Productions e distribuita dalla azienda italiana Buena Vista, ha incorporato una 
serie di canali audiovisivi per dare vita alla storia e favorire un senso di autenticità negli 
spettatori. Ad esempio, durante una scena in cui Mowgli è raffigurato mentre guarda 
un notiziario su un televisore, quest’ultimo viene utilizzato anche per mostrare una 
scena che ritrae l'attacco di una tigre nella giungla. 

L'adattamento Disney del 2016 di The Jungle Book ha impiegato una fusione di 
live action, animazione e realtà virtuale per dare vita alla storia. Accoppiando attori e 
set reali con attori e set generati al computer, simulcam è stato utilizzato per creare 
transizioni senza soluzione di continuità tra le scene. Il film ha come protagonista un 
giovane attore relativamente sconosciuto nel ruolo di Mowgli, mentre un’illustre 
gamma di attori presta la voce agli animali della giungla, che prendono vita grazie a 
un’animazione separata realizzata dal team degli effetti visivi. A differenza di una 
produzione teatrale, il film ha mantenuto alcuni brani della colonna sonora originale, 
che comprendeva i due brani più conosciuti. Gli interpreti hanno registrato i loro 
dialoghi, che sono stati successivamente integrati con le figure animate, dando vita a 
un’esperienza cinematografica impeccabile e accattivante. 

Per quanto riguarda la trama, la serie anime giapponese del 1989 trasmessa dalla 
rete televisiva indiana Doordarshan ha fornito un adattamento fedele del romanzo di 
origine. Inoltre, la serie presenta un notevole utilizzo di strumenti indiani tradizionali, 
che includono il tabla e il sitar. 

Secondo il dizionario Merriam-Webster, il termine ‘anime’ si riferisce 
specificamente a uno stile di animazione giapponese conosciuto per l’uso di grafica 
colorata, personaggi vivaci e temi fantastici. In un mondo in cui molti film e romanzi 
acclamati puntano al realismo, l’anime si distingue per il suo approccio antirealistico. 
La rappresentazione originale di Kipling della giungla minacciosa è stata eliminate 
dall’anime giapponese. L’anime presenta al pubblico una pletora di mondi vibranti, 
incantando gli spettatori con le sue fantasie enigmatiche e il suo romanticismo. La 
proiezione di foreste tropicali sul territorio, con colori vivaci e animazioni nitide, è 
un’allegoria della filosofia della natura e dell’uomo nel nostro testo in movimento. 

Questo genera un’impressione di romanticismo e di unione. Nel XXI secolo, il 
fascino romantico del modello utopico di Edan persiste per coloro che si sono 
allontanati da quel particolare stile di vita e approccio. 


5.2. Impatto dell’intermedialità sull’esperienza dello Spettatore 

L’intermedialità è l’integrazione di più forme mediali in un unico contesto artistico 0 
comunicativo. Il suo impatto sull’esperienza dello spettatore ha suscitato una notevole 
attenzione nei circoli accademici. La convergenza di diversi elementi mediali, tra cui 
immagini, suoni e testi, ha il potenziale per migliorare il coinvolgimento e la 
comprensione dello spettatore. L'approccio di integrazione incoraggia le risposte 
cognitive ed emotive, portando a un’esperienza più profonda e coinvolgente per il 
pubblico. Di conseguenza, l’intermedialità ha un ruolo fondamentale nel plasmare la 
percezione e l’interpretazione delle opere artistiche e dei contenuti mediali da parte 
dello spettatore. 
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5.2.1. Legami Cognitivi ed Emotivi con Personaggi e Temi 

Le connessioni cognitive ed emotive che gli spettatori stabiliscono con i personaggi e 1 
temi sono essenziali in tutte e tre le versioni di The Jungle Book. Tali connessioni sono 
indicative della capacità del pubblico di empatizzare e comprendere le motivazioni, i 
pensieri e le emozioni dei personaggi. Inoltre, evidenziano il loro impegno attivo nei 
confronti dei temi di fondo prevalenti nelle narrazioni. I racconti di The Jungle Book 
presentano un assortimento di personaggi, ognuno con personalità e tratti unici. Le loro 
interazioni ed esperienze evocano nel pubblico una serie di emozioni, tra cui empatia, 
simpatia, gioia e paura. Inoltre, i temi dell’identità, dell’appartenenza, dell’amicizia e 
della coesistenza armoniosa di natura e civiltà, esplorati nei racconti, risuonano a livello 
cognitivo con gli spettatori. La rappresentazione di questi temi attraverso personaggi 
relazionabili e trame avvincenti permette agli individui di collegare le proprie 
esperienze e convinzioni con quelle illustrate nei film o negli adattamenti anime. 


5.2.2. Introduzione di Nuove Forme d'Arte 

L’avvento di nuove forme d’arte, in particolare l’incorporazione dell’intermedialità, ha 
avuto un impatto significativo sull’esperienza dello spettatore in tutti e tre gli 
adattamenti di The Jungle Book. Tuttavia, l’intermedialità ha permesso a questi 
adattamenti di superare i limiti stabiliti e di creare narrazioni eccezionali e coinvolgenti. 
Questi adattamenti dimostrano l’incorporazione di forme d’arte innovative che 
articolano l’uso di tecniche artistiche avanzate per affascinare il pubblico. La 
convergenza di diversi media, nota come intermedialità, ha permesso l’inclusione di 
varie forme d’arte, tra cui immagini generate al computer, animazione digitale e 
narrazione mixed-media. L’adattamento del racconto classico di Rudyard Kipling è 
stato rivitalizzato grazie all’adozione di queste espressioni artistiche innovative, con il 
risultato di migliorare l’esperienza dello spettatore. 


5.2.3. Contributo dell’Adattamento al Processo di Trasformazione dei Media 
“L’adattamento è un’attività ambigua, spesso definita ‘free translation’, che consente 
una flessibilità sufficiente a garantire quella che Walter Benjamin definisce ‘the after- 
life of the original’ (1968, p. 9). Questi adattamenti servono a esemplificare come 
un’opera letteraria originale possa essere riprogettata e riesaminata per adattarsi a 
contesti culturali e temporali diversi. Convertendo un’opera letteraria o un media 
esistente, come un libro o un film precedente, in un nuovo formato o contesto culturale, 
gli adattamenti fanno rivivere la composizione iniziale e attirano un pubblico vario. 
Da quando esistono gli adattamenti per lo schermo, sono state avanzate critiche sul 
rapporto intertestuale tra la letteratura e la versione cinematografica. Leo Tolstoj 
considerava il cinema come un “attacco diretto” alla letteratura, mentre Virginia Woolf 
lo paragonava a un “parassita che preda la letteratura”. Tuttavia, la teoria 
contemporanea dell’adattamento si è allontanata dal binomio cinema-letteratura, 
enfatizzando invece 1 flussi multidimensionali attraverso un modello transmediale. 


6. Discussione 


6.1. Implicazioni e Significato dello Studio 

Questa ricerca esamina l’interazione tra stampa e media visivi nella celebre opera 
letteraria di Kipling, The Jungle Book, attraverso un’analisi intermedia. I risultati di 
questo studio sono numerosi e illuminano l’elaborata connessione tra le componenti 


70 S. Bhardwaj | Odissea Intermediale 


testuali e visive della narrazione. Attraverso un’esplorazione intermedia, questa ricerca 
illumina come la narrazione scritta e gli elementi visivi si uniscono per dare forma 
all’esperienza del lettore. I risultati dello studio possono facilitare una comprensione 
più profonda delle opere letterarie, che possono essere migliorate e interpretate 
attraverso un approccio multimodale che incorpora componenti testuali e visive. 
Inoltre, questo esame potrebbe fornire rivelazioni significative sullo sviluppo delle 
tecniche di narrazione e sul loro impatto sul coinvolgimento e sulla percezione del 
pubblico. In definitiva, la rilevanza di questa ricerca risiede nella sua capacità di 
aumentare la nostra comprensione delle complesse connessioni tra media stampati e 
visivi all’interno di contesti letterari, contribuendo così a dibattiti più ampi sulle 
progressive trasformazioni delle narrazioni in epoca contemporanea. 


6.2. Limitazioni e Aree di Ricerca Future 

L’analisi dell’interazione tra stampa e media visivi ne The Jungle Book di Kipling 
fornisce preziose indicazioni sul rapporto dinamico tra elementi testuali e visivi nelle 
opere letterarie. Tuttavia, è fondamentale riconoscere alcuni limiti della ricerca 
esistente. In primo luogo, l’analisi potrebbe non cogliere tutte le edizioni e gli 
adattamenti del libro, trascurando potenzialmente dinamiche intermedie uniche. In 
secondo luogo, un’attenzione esclusiva all’opera di Kipling può limitare una 
comprensione più ampia di fenomeni analoghi in altri contesti letterari. Pertanto, le 
prossime ricerche dovrebbero ampliare la portata dello studio includendo una varietà 
più ampia di opere letterarie, consentendo un’analisi comparativa. Inoltre, l’esame 
dell’influenza dei media digitali sulle dinamiche intermedie contemporanee può offrire 
prospettive sostanziali e attuali nel mutevole panorama della letteratura e della 
rappresentazione visiva. Affrontando questi limiti ed esplorando nuove aree di studio, 
gli studiosi possono approfondire la comprensione del complesso rapporto tra stampa e 
media visivi nelle opere letterarie. 


7. Conclusione 

Lo studio si è proposto di indagare l’interazione tra stampa e media visivi 
nell’adattamento di The Jungle Book: The Adventures of Mowgli di Rudyard Kipling. 
È stata condotta una revisione approfondita della letteratura pertinente, che 
comprendeva quadri teorici sulla traduzione e l'adattamento, l’interazione tra stampa e 
media visivi, la prospettiva foucaultiana sull’autorialità e il discorso e l’intermedialità 
nelle arti audiovisive. La fase metodologica ha esaminato a fondo l’approccio alla 
ricerca, la progettazione, i metodi di raccolta dei dati e le tecniche di analisi dei dati. Lo 
studio ha analizzato la serie animata e l’ha confrontata con il romanzo originale per 
esplorare la rilevanza dei temi di Kipling nell’adattamento, la fedeltà alla narrazione e 
ai personaggi e le modifiche apportate durante il processo di adattamento. 

Lo studio ha esaminato la ricostruzione della struttura narrativa tradizionale 
dell'Occidente e le sue influenze culturali e contestuali. Inoltre, ha analizzato l’impatto 
dell’intermedialità sull’esperienza del pubblico, considerando le sue connessioni 
cognitive ed emotive con i personaggi e i temi e l’introduzione di nuove forme d’arte. 
I risultati e le analisi hanno sottolineato l’importanza delle modifiche nel processo di 
conversione dei media, fornendo prospettive degne di nota per le prossime ricerche in 
questo campo. 

Per concludere, esaminando il rapporto tra la stampa e i media visivi 
nell’adattamento di Kipling di The Jungle Book, si osserva un’interazione armoniosa 
tra queste due forme di narrazione. La perfetta integrazione tra parole scritte ed elementi 
visivi accattivanti migliora l’esperienza narrativa complessiva per i lettori. Pertanto, 
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l’adattamento riunisce con successo i punti di forza dei media cartacei e visivi per creare 
una narrazione accattivante. Il mezzo scritto permette di approfondire le emozioni dei 
personaggi, gli intricati dettagli della trama e le vivide descrizioni, mentre i mezzi 
visivi, come le illustrazioni o gli adattamenti cinematografici, arricchiscono la 
comprensione delle ambientazioni e dei personaggi del racconto da parte degli 
spettatori. Questa fusione di mezzi scritti e visivi dà vita alla narrazione senza tempo di 
Kipling, affascinando il pubblico di tutte le età e suscitando un profondo apprezzamento 
per la fusione creativa tra queste due forme d’arte. 
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